
ESTRATTO TESTO UNICO AMBIENTALE (D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 e ss.mm.ii.) 

Testo vigente all’8 gennaio 2018 

Articolo 179 Criteri di priorità nella gestione dei rifiuti 

1. La gestione dei rifiuti avviene nel rispetto della seguente gerarchia: a) prevenzione; 
b) preparazione per il riutilizzo; c) riciclaggio; d) recupero di altro tipo, per esempio il 
recupero di energia; e) smaltimento.  

2. La gerarchia stabilisce, in generale, un ordine di priorità di ciò che costituisce la migliore opzione 
ambientale. Nel rispetto della gerarchia di cui al comma 1, devono essere adottate le misure volte 
a incoraggiare le opzioni che garantiscono […] il miglior risultato complessivo, tenendo conto degli 
impatti sanitari, sociali ed economici, ivi compresa la fattibilità tecnica e la praticabilità 
economica.[…] 

5. Le pubbliche amministrazioni perseguono, nell'esercizio delle rispettive competenze, iniziative 
dirette a favorire il rispetto della gerarchia del trattamento dei rifiuti di cui al comma 1 in 
particolare mediante: a) la promozione dello sviluppo di tecnologie pulite, che permettano un uso 
più razionale e un maggiore risparmio di risorse naturali; b) la promozione della messa a punto 
tecnica e dell'immissione sul mercato di prodotti concepiti in modo da non contribuire o da 
contribuire il meno possibile, per la loro fabbricazione, il loro uso o il loro smaltimento, ad 
incrementare la quantità o la nocività dei rifiuti e i rischi di inquinamento; c) la promozione dello 
sviluppo di tecniche appropriate per l'eliminazione di sostanze pericolose contenute nei rifiuti al 
fine di favorirne il recupero; d) la determinazione di condizioni di appalto che prevedano l'impiego 
dei materiali recuperati dai rifiuti e di sostanze e oggetti prodotti, anche solo in parte, con materiali 
recuperati dai rifiuti al fine di favorire il mercato dei materiali medesimi; e) l'impiego dei rifiuti per 
la produzione di combustibili e il successivo utilizzo e, più in generale, l'impiego dei rifiuti come 
altro mezzo per produrre energia. 6. Nel rispetto della gerarchia del trattamento dei rifiuti le 
misure dirette al recupero dei rifiuti mediante la preparazione per il riutilizzo, il riciclaggio o ogni 
altra operazione di recupero di materia sono adottate con priorità rispetto all'uso dei rifiuti come 
fonte di energia. 

 

Art. 180  Prevenzione della produzione di rifiuti 

 1. Al fine di promuovere in via prioritaria la prevenzione e la riduzione della produzione e della 
nocività dei rifiuti, le iniziative di cui all'articolo 179 riguardano in particolare: a) la promozione di 
strumenti economici, eco-bilanci, sistemi di certificazione ambientale, utilizzo delle migliori tecniche 
disponibili, analisi del ciclo di vita dei prodotti, azioni di informazione e di sensibilizzazione dei 
consumatori, l'uso di sistemi di qualità, nonché lo sviluppo del sistema di marchio ecologico ai fini 
della corretta valutazione dell'impatto di uno specifico prodotto sull'ambiente durante l'intero ciclo 
di vita del prodotto medesimo; b) la previsione di clausole di bandi di gara o lettere d'invito che 
valorizzino le capacità e le competenze tecniche in materia di prevenzione della produzione di 
rifiuti; c) la promozione di accordi e contratti di programma o protocolli d'intesa anche sperimentali 
finalizzati alla prevenzione ed alla riduzione della quantità e della pericolosità dei rifiuti;  

1-bis. Il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare adotta entro il 31 dicembre 
2012, a norma degli articoli 177, 178, 178-bis e 179, un programma nazionale di prevenzione dei 



rifiuti ed elabora indicazioni affinché tale programma sia integrato nei piani di gestione dei rifiuti di 
cui all'articolo 199. In caso di integrazione nel piano di gestione, sono chiaramente identificate le 
misure di prevenzione dei rifiuti. Entro il 31 dicembre di ogni anno, a decorrere dal 2013, il 
Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare presenta alle Camere una relazione 
recante l'aggiornamento del programma nazionale di prevenzione dei rifiuti e contenente anche 
l'indicazione dei risultati raggiunti e delle eventuali criticità registrate nel perseguimento degli 
obiettivi di prevenzione dei rifiuti.  

1-ter. I programmi di cui al comma 1-bis fissano gli obiettivi di prevenzione. […] 

1-quater. Il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare individua gli appropriati 
specifici parametri qualitativi o quantitativi per le misure di prevenzione dei rifiuti, adottate per 
monitorare e valutare i progressi realizzati nell'attuazione delle misure di prevenzione e può 
stabilire specifici traguardi e indicatori qualitativi o quantitativi.  

1-quinquies. Il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare assicura la 
disponibilità di informazioni sulle migliori pratiche in materia di prevenzione dei rifiuti e, se del 
caso, elabora linee guida per assistere le regioni nella preparazione dei programmi di cui all'articolo 
199, comma 3, lett. r). […] 

1-septies. Al fine di ridurre la produzione di rifiuti organici e gli impatti sull'ambiente derivanti dalla 
gestione degli stessi, il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, le regioni ed i 
comuni, nell'ambito delle rispettive competenze, incentivano le pratiche di compostaggio di rifiuti 
organici effettuate sul luogo stesso di produzione, come l'autocompostaggio e il compostaggio di 
comunità […] 

 

Art. 226-bis Divieti di commercializzazione delle borse di plastica. 

1. Fatta salva comunque la commercializzazione delle borse di plastica biodegradabili e 
compostabili, è vietata la commercializzazione delle borse di plastica in materiale leggero, nonché 
delle altre borse di plastica non rispondenti alle seguenti caratteristiche: a) borse di plastica 
riutilizzabili con maniglia esterna alla dimensione utile del sacco: 1) con spessore della singola 
parete superiore a 200 micron e contenenti una percentuale di plastica riciclata di almeno il 30 per 
cento fornite, come imballaggio per il trasporto, in esercizi che commercializzano generi alimentari; 
2) con spessore della singola parete superiore a 100 micron e contenenti una percentuale di 
plastica riciclata di almeno il 10 per cento fornite, come imballaggio per il trasporto, in esercizi che 
commercializzano esclusivamente merci e prodotti diversi dai generi alimentari; b) borse di plastica 
riutilizzabili con maniglia interna alla dimensione utile del sacco: 1) con spessore della singola 
parete superiore a 100 micron e contenenti una percentuale di plastica riciclata di almeno il 30 per 
cento fornite, come imballaggio per il trasporto, in esercizi che commercializzano generi alimentari; 
2) con spessore della singola parete superiore a 60 micron e contenenti una percentuale di plastica 
riciclata di almeno il 10 per cento fornite, come imballaggio per il trasporto, in esercizi che 
commercializzano esclusivamente merci e prodotti diversi dai generi alimentari.  

2. Le borse di plastica di cui al comma 1 non possono essere distribuite a titolo gratuito e a tal fine 
il prezzo di vendita per singola unità deve risultare dallo scontrino o fattura d'acquisto delle merci o 
dei prodotti trasportati per il loro tramite. 



 

Art. 226-ter Riduzione della commercializzazione delle borse di plastica in materiale 
ultraleggero. 
1. Al fine di conseguire, in attuazione della direttiva (UE) 2015/720, una riduzione sostenuta 
dell'utilizzo di borse di plastica, è avviata la progressiva riduzione della commercializzazione delle 
borse di plastica in materiale ultraleggero diverse da quelle aventi entrambe le seguenti 
caratteristiche, attestate da certificazioni rilasciate da organismi accreditati: a) biodegradabilità e 
compostabilità secondo la norma armonizzata UNI EN 13432:2002; b) contenuto minimo di 
materia prima rinnovabile secondo le percentuali di cui al comma 2, lettere a), b) e c), determinato 
sulla base dello standard di cui al comma 4.  

2. La progressiva riduzione delle borse di plastica in materiale ultraleggero è realizzata secondo le 
seguenti modalità:  
a) dal 1º gennaio 2018, possono essere commercializzate esclusivamente le borse biodegradabili e 
compostabili e con un contenuto minimo di materia prima rinnovabile non inferiore al 40 per 
cento;  
b) dal 1º gennaio 2020, possono essere commercializzate esclusivamente le borse biodegradabili e 
compostabili e con un contenuto minimo di materia prima rinnovabile non inferiore al 50 per 
cento;  
c) dal 1º gennaio 2021, possono essere commercializzate esclusivamente le borse biodegradabili e 
compostabili e con un contenuto minimo di materia prima rinnovabile non inferiore al 60 per cento.  

3. Nell'applicazione delle misure di cui ai commi 1 e 2 sono fatti comunque salvi gli obblighi di 
conformità alla normativa sull'utilizzo dei materiali destinati al contatto con gli alimenti adottata in 
attuazione dei regolamenti (UE) n. 10/2011, (CE) n. 1935/2004 e (CE) n. 2023/2006, nonché il 
divieto di utilizzare la plastica riciclata per le borse destinate al contatto alimentare.  

4. Gli organismi accreditati certificano la presenza del contenuto minimo di materia prima 
rinnovabile determinando la percentuale del carbonio di origine biologica presente nelle borse di 
plastica rispetto al carbonio totale ivi presente ed utilizzando a tal fine lo standard internazionale 
vigente in materia di determinazione del contenuto di carbonio a base biologica nella plastica 
ovvero lo standard UNI CEN/TS 16640.  

5. Le borse di plastica in materiale ultraleggero non possono essere distribuite a titolo gratuito e a 
tal fine il prezzo di vendita per singola unità deve risultare dallo scontrino o fattura d'acquisto delle 
merci o dei prodotti imballati per il loro tramite. 

 


